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«Iverticidellasocietà,durante l’ulti-
moincontroconleorganizzazionisinda-
cali,hannorifiutatol’inserimentodella
clausola sociale a tutela dei posti di la-
voro nel bando di gara – spiega Liva – e
ciò nonostante il fatto che ci fosse sem-
pre stato garantito il contrario da parte
della proprietà, ovvero dei sindaci. Ciò
nonsolo per salvaguardare iposti di la-
voro, ma anche per garantire gli utenti
del territorio, considerando la profes-
sionalitàdelpersonaleinteressato.Sia-
mo davvero rimasti profondamente de-
lusi da questo comportamento del-
l’aziendae,aquestopunto,chiederemo
un incontro immediato con la proprie-
tà, ovvero con i sindaci. È nostra inten-
zioneincontrareiprimicittadinideico-
muni maggiori, Gorizia e Monfalcone,
già entro questa settimana e se non ci
sarà una risposta positiva avvieremo la
procedura per la proclamazione dello
sciopero».

Per Brusciano «è assurdo che la pro-
prietànonriescaagarantireunaclauso-
la sociale che anche le aziende private
applicanosenzatantedifficoltà–rimar-
ca–.Edèoltremodoassurdochesiarri-
vi a questa decisione dopo le continue
rassicurazioni degli amministratori
isontinisuquestopunto.Ricordobenis-
simo che sia il sindaco di Gorizia, Etto-
re Romoli, sia quello di Monfalcone,
Gianfranco Pizzolitto, avevano garanti-
toche laclausola sarebbestata inserita
sicuramente nel bando di gara, addirit-
tura chiedendo a noi di scriverla che
loro, poi, l’avrebbero inserita. Peraltro,
noisiamoancoraconvintichelasoluzio-
ne migliore non sia la vendita, ma l’ag-
gregazione regionale e rilanceremo
nuovamente questa ipotesi».

Anche Menis è assolutamente d’ac-
cordosulfattochenonsipossanoaccet-
tare «semplici pacche sulle spalle per
quantoriguardalatuteladeilavoratori,
ma pretendere la clausola sociale. Va
anchedenunciatoilrimpallofraladiri-
genzaelaproprietà,unasituazioneche
dovràesserechiaritaquestasettimana,
altrimenti,comedetto,cisaràlamobili-
tazione».

Isindacati,chehannoricevutopieno
mandatoadandareavantidapartedel-
l’assemblea,cercheranno,quindi,diot-
tenere l’inserimento della clausola so-
ciale,cheprevedel’assorbimentoditut-
ti i lavoratori interessati, una settanti-
na, ma anche insisteranno per far fare
marcia indietro ai sindaci per quanto
riguarda la vendita del ramo energia,
venditache,secondoleprimestime,do-
vrebbe permettere a Iris di incassare
circa100milionidieuro.Unacifradeci-
samenteelevatache,però,saràinparte
“mangiata”dalle tasse. I sindaci, peral-
tro, dovranno anche chiarire che cosa
intendonofarediquesterisorse,ovvero
sesarannosuddivisefraivariComunio
sesarannoimpiegateinunprogettouni-
tario per l’Isontino.

Patrizia Artico
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La decisione assunta ieri nel corso di un’affollata assemblea cui erano presenti anche le organizzazioni sindacali
«È nostra intenzione incontrare i sindaci di Gorizia e Monfalcone per chiedere di inserire una clausola nel bando»

L’edificio di piazza Municipio che ospitava
la filiale cittadina della banca di Roma

«Nei decenni la teoria della prassi del partito radicale,
del leader storico Pannella e, nel piccolo, dell’associazio-
neradicalediGoriziahadimostratoconifattiche,anchea
costo dell’impopolarità, è opportuno battersi per ideali
piuttosto che per ideologie. La battaglia sul testamento
biologiconeèunnuovoedennesimoesempio»:loafferma
il segretario dell’associazione goriziana “Trasparenza e
partecipazione”, Lorenzo Cenni. «Il consiglio comunale
devevotareconunsìoconun nosullapetizioneperintro-
durre un registro del testamento biologico, come già si fa
in altri comuni d’Italia. I segnali che fin qui abbiamo rac-
coltononfannobenesperare.Ilsindacosiè“dimenticato”
dipartecipareall’incontroconlavedovaWelby,ilgiovane
consigliered’opposizioneAlbertinonvuolechePipipren-
dalaparolainaulaeilrischioèchetutto–adettadiCenni
– si risolva secondo un logoro copione tra fazioni contrap-
poste».

«TuttaviailsegretariodelPd,Cingolani,haannunciato
unvotofavorevoleinauladi tuttoilpartito.Come segreta-
rio dell’associazione radicale non posso che rallegrarmi
di questa decisione maturata col tempo e col dialogo. È
miodovereperòsegnalareaCingolanicheèsutemicome
questiesullapartitadellalaicitàcheilPdsidaràun’iden-
titàchiara.Alivellolocale,peresempio,èbenesapereche
comeradicalineiprossimigiornidepositeremounamede-
simapetizionealComunediGradisca.Chiediamoalloraa
Cingolanieatutto ilPddidimostrareconifattichesonoa
favoredell’istituzione delregistroe chiaramenteschiera-
ti – conclude – a difesa della laicità senza se e senza ma».

Iris, 180 dipendenti pronti a scioperare
Chiedono all’azienda che garantisca i posti di lavoro con la vendita del ramo energia

I sindacati sono decisi a rivolgersi
ai primi cittadini di Monfalcone e Gorizia

Icirca180dipendentidiIrisprontialloscio-
perosel’aziendanonaccetteràdimetterenero
subiancolatuteladeipostidilavoronelbando
digaraperlavenditadelramoenergia.Ladeci-
sione è stata assunta ieri, durante l’affollata
assemblea cui erano presenti, attestando la
gravitàdellasituazione,ancheisegretaripro-
vincialidiCgil,PaoloLiva,Cisl,UmbertoBru-
sciano, e Uil, Giacinto Menis. Ormai ci siamo. Scatta do-

manisera,15luglio,iltrasferi-
mento della centrale operati-
vadel118nelcomplessoospe-
dalierodiviaFatebenefratel-
li.

Dopoil lungoperiododedi-
cato ai test per i collegamenti
telematici e telefonici a cura
dei tecnici specializzati della
Siemens,trapocheoregliope-
ratori del 118 potranno final-
mente lasciare l’attuale sede,
ovveroilpianterrenocolloca-
tosulretrodellavetustapalaz-
zina dell’ex sanatorio, siste-
mazione del tutto inadeguata
a ospitare in maniera conso-
na lo svolgimento di questo
serviziocheèadirpocofonda-
mentale nell’ambito della
macchina operativa che ga-

rantisce il pronto intervento
sul territorio goriziano e pro-
vinciale.

Per anni gli operatori del
118 si sono dovuti “rassegna-
re” a lavorarein spazi obsole-
ti e inadatti, ma da domani la
situazione è destinata a cam-
biare: i locali saranno in gra-
do di offrire a chi lavora nella
centrale operativa una siste-
mazione adeguata, con tanto
di elementi insonorizzanti
che consentiranno di lavora-
realriparodaqualsiasieven-
tuale fonte di inquinamento
acusticoinmodopoterintera-
gire nelle migliori condizioni
possibili con gli utenti che te-
lefoneranno per richiedere
interventi di soccorso.

A oltre otto mesi dall’inizio

dell’attività del nosocomio di
via Fatebenefratelli, dunque,
anche la centrale operativa
del118potràaverecomebase
la nuova struttura dell’ex San
Giovanni di Dio lasciando la
palazzina dell’ex sanatorio.

La rinnovata centrale ope-
rativa del 118 troverà posto
nei locali adiacenti al pronto
soccorso e per quanto riguar-
da i macchinari e la strumen-
tazione si tratta di materiale
di nuova concezione: insom-
ma, una centrale operativa di
altatecnologia,ingradodifor-
nire il migliore supporto pos-
sibile ai cittadini.

Per quanto riguarda le mo-
dalità del trasloco, sono stati
predisposti accorgimenti tali
da garantire ovviamente l’as-

soluta continuità del servizio
nelle ore che coincideranno
coniltrasferimentodallavec-
chiasedediviaVittorioVene-
to alla nuova struttura di via
Fatebenefratelli. In pratica,
per qualche ora saranno atti-
ve due centrali operative del
118finché,unavoltaentrataa
regime la nuova centrale,
quellavecchia cesserà di fun-
zionare.

Dal pomeriggio di domani
verranno avviati gli ultimissi-
mitestinmododaaverelacer-
tezza della piena efficienza
dellenuovelinee,poidalle20
di domani scatterà la vera e
propria operazione trasferi-
mento.Perconsentirel’opera-
zioneèprevista una turnazio-
ne particolare del personale.

Centrale 118, via al “trasloco” in via Fatebenefratelli

Sportelli bancari che aprono e
sportelli bancari che chiudono. In
piazza Municipio è stata inaugurata,
qualchemesefa,unasededellaVene-
to Banca, nel nuovo complesso resi-
denzialechefaangoloconviaBarzel-
lini, realizzato attraverso il recupero
di un fatiscente edificio.

Ementrefacevailsuoesordioque-
sti istituto bancario, dall’altra parte
della piazza, precisamente all’incro-
cio con via Garibaldi, continuava la
sua attività lo sportello della Banca
diRoma.Finoagiugno.Loscorsome-
se, infatti, questa sede è stata chiusa,
anche se va subito precisato che, fa-
cendo parte del gruppo Unicredit, ci
sono altri sportelli con questo “mar-
chio”, a Gorizia, che compensano la
chiusura di quello di piazza Munici-
pio.

Aldilàdellanormalerazionalizza-
zione degli sportelli bancari, cosa
che viene effettuata da tutte le ban-
che,ciòchecreamaggiorcuriosità,al
momento,ècosa“nascerà”adessone-
gli spazi occupati fino a poco tempo
fadallaBanca diRoma.Laposizione
è senz’altro centralissima, di fronte
al municipio e a poche decine di me-
tri anche da corso Italia.

«Francamente, so che non c’è più
lo sportello della Banca di Roma, ma
cosa verrà al suo posto non lo so pro-
prio–commentailsindaco,EttoreRo-
moli –. Certo quella posizione è buo-
na».

C’è da sottolineare che l’area di
piazza del Municipio, negli ultimi
tempi, si è decisamente trasformata,
con la realizzazione di importanti re-
cuperi residenziali, come quello di
viaSauro,sortosulle“ceneri”delvec-
chio comando dei carabinieri e quel-
lo, appunto, in cui si trova la Veneto
Banca. Si è trattato di ristrutturazio-
ni che hanno contribuito a migliora-
re sensibilmente l’estetica di questa
zona, togliendolequellapatina di de-
gradocheidue“ruderi”,inpreceden-
za, le davano.

L’area è destinata, peraltro, a mi-
gliorare ulteriormente, visto che, do-
po via Garibaldi, sarà riqualificata e
pedonalizzata anche via Mazzini e ci
saràanchelasistemazionedellastes-
sa piazza Municipio. Quest’ultima,
nel contesto di una futura valorizza-
zione, anche in chiave turistica del-
l’isola pedonale, dovrebbe accresce
il suo ruolo, anche se, va ricordato,
non sarà preclusa al traffico, visto
che è attraversata da una strada a
grande scorrimento.

C’è solo da sperare che i lavori in
fase, attualmente, di realizzazione si
concludano al più presto, visto che
già da diversi mesi in via Garibaldi è
aperto il cantiere. L’auspicio è che i
problemidell’impresavenganosupe-
ratiesiriescaariprenderel’interven-
to. (p.a.)

Soltanto pochi mesi fa in piazza Municipio era stata inaugurata una sede di un’altra struttura finanziaria. Tutta l’area è stata interessata da interventi di riqualificazione

Sportelli chiusi per la filiale goriziana della Banca di Roma
È un caso raro in un città che pullula di istituti di credito. Romoli: non so cosa sorgerà al suo posto

«Il Pd chiarisca»
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